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India 
Centinaia 
di morti 
per freddo 
*U NEW DELHI Solo ieri ha 
accennalo ad attenuarsi l'on
data di freddo eccezionale 
che al e abbattuta su tutto il 
nord del subcontinente India
no, a cominciare dalla setti
mana prima di Natale. In que
sti giorni le temperature mini
me, che solitamente oscillano 
Intorno al dieci gradi centigra
di, tono scese fino a qualche 
srado soltanto sopra lo zero. 
Secondo stime non ufficiali, e 
certamente non complete, 
questa ondata di freddo ha 
causato in India oltre 200 
morti, del quali la maggior 
parte nelle regioni dell'Uttar 
Pradesh e del Binar più a ri
dosso della catena himalala-
na 

Solo In Binar calcoli ufficio
si pongono ad oltre 160 II nu
mero del morti, mentre in Ut-
tar Pradesh le vittime sarebbe
ro 25. Morti per il freddo sono 
segnalali anche nello stato 
settentrionale deH'Hymachal 
Pradesh. Nelle regioni mon
tuose del nord sono state regi
strate temperature minime li
no a trenta gradi sotto zero. 
Nello stato del Bangladesh, 
che ogni eslate e devastato da 
inondazioni causate dai mon
soni, adesso il freddo eccezio
nale ha gii provocato oltre 
cento morti. Questa ondata di 
maltempo è stata accompa
gnata anche da una nebbia 
fìtta e persistente, come a Mi
lano o a Londra. Da diversi 
giorni il traffico aereo, ferro
viario e stradale e stato scon
volto dalla visibilità che nelle 
ore notturne e del primo mat
tino spesso e ridotta a solo 
qualche metro. 

In seguito al freddo Intento, 
che fa accendere migliaia di 
stufe elettriche, la disponibili
tà di energia elettrica è risulta
ta pio Inadeguata del solito- a 
Delhi da giorni 1 erogazione di 
energia elettrica viene sospesa 
per almeno tre ore al giorno a 
turno nelle varie zone 

La marea nera provocata 
dalla petroliera iraniana 
si è frantumata e forse 
si salvano le coste marocchine 

Ma si teme che la nave ceda 
Dopo le polemiche Madrid 
concede l'attracco alle Canarie 
Manutenzione, accuse a Teheran 

«La Khark si può spezzare in due» 
L'enorme marea nera provocata dalla «Khark 5» si 
sta frantumando prima di raggiungere la costa del 
Marocco ma ora, incombe un rischio: la nave po
trebbe spezzarsi in due e provocare la fuoriuscita 
di altre migliaia di tonnellate di greggio. Dopo le 
feroci polemiche incrociate tra Spagna, Iran, Ma
rocco, ecologisti, sembra che la petroliera potrà 
essere rimorchiata a Tenerife, nelle Canarie. 
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M MADRID Dopo ben 18 
giorni dall'Incidente che ha 

Provocato la fuoriuscita di 
Ornila tonnellate di greggio al 

largo del Marocco, sembra 
proprio che la «Khark 5» riu
scirà a trovare un porto d'ap
prodo La petroliera iraniana 
dovrebbe essere rimorchiata 
nelle prossime ore verso Te
nerife nelle Canarie e conclu
dere cosi la sua incredibile 
odissea. Non e detto che ci 
riesca. C'è l'incognita delle 
condizioni del mare e della 
robustezza della struttura che 
potrebbero provocare un disa
stroso cedimento (gli espeerti 
sostengono che potrebbe 
spezzarsi in due) e c'è ancora 
l'incognita diplomatica. 

Madrid e Teheran sembra
no vicine all'accordo ma uffi
cialmente non c'è ancora 11 
permesso per l'ingresso nelle 
acque territoriali spagnole La 
Spagna afferma infatti di aver 
ricevuto solo Ieri la richiesta 
formale dell'Iran per poter 
trainare a Tenerife la nave e 
scaricare 11 le 200mila tonnel
late di greggio che ancora 
contiene. La richiesta ufficiale 
era una delle quattro condi
zioni poste da Madrid per 
contribuire alle operazioni di 
soccorso. Le altre riguardava-

Nuovo sequestro in Colombia 
Rapito dai Narcos 
il figlio del segretario 
del presidente 
•1BOOOTA. Alvaro Diego 
Montoya Eseobar, figlio del 
segretario generale della pre
sidenza della Colombia Ger-
man Montoya Velez, è stato 
rapito da sconosciuti legati al 
traffico di droga- lo ha riferito 
il portavoce della polizia se
greta di Bogota Montoya 
Eseobar. che dirige una socie
tà di agenti di borsa e un'altra 
di assicurazioni. e figlio del
l'uomo considerato 11 numero 
due dello Stato colombiano, a 
lui vengono attribuite molte 
delle decisioni del governo. 
Secondo le versioni ufficiose 
riportate dalla stampa, il figlio 
di Montoya fu rapito II 20 di
cembre In un quartiere delia 
zona nord di Bogota. la ver
sione più spettacolare è quel
la del Ttempo. secondo il qua
le il rapito e nelle mani di Pa
olo Eseobar Gavina, numero 
uno del cartello di Medellin, 
che Intende servirsene per sa
nare il -grave problema di li
quidila- che attualmente la 
sua organizzazione attraversa. 

La crisi di liquido del cartel

lo di Medetlin « Il risultato del
ie persecuzioni cui e stata fat
ta segno l'organizzazione del 
narcos: lo scono anno fu se
questrato un altro figlio di 
Montoya, Gustavo e anche In 
quell'occasione le autorità 
(che hanno tardato a confer
mare il nuovo sequestro) os
servarono il più stretto risorbo 

Intanto a Bogota lo statista 
colombiano Alberto Lleras 
Camargo. che è stato presi
dente del paese in due man
dati, è morto stamane all'eia 
di 83 anni, per un attacco car
diaco. L'ex presidente soffriva 
da lungo tempo di un tumore 
Lleras aveva occupato ad inte
rim la presidenza dal 1945 al 
1946 ed era alato eletto capo 
dello Stato per II priodo 1958-
62. Egli e anche stato il primo 
segretario dell'Organizzazione 
degli stati americani (Osa) e 
ministro in varie occasioni 
Noto giornalista, fu anche ii 
primo presidente del 'Fronte 
nazionale, basato sull'accor
do politico tra conservatori e 
liberali che pose fine alla lun
ga guerra civile colombiana. 

Aperta sfida a Shamir 
Yasser Arafet parteciperà 
al Cairo a un raduno 
con pacifisti israeliani 
a * GERUSALEMME, ti leader 
palestinese Yasser Arafat ha 
fatto pervenire tramile non 
precitati canali un messaggio 
a un gruppo pacifista israelia
no, denominato -Dal una ma
no alla pace», per annunciare 
che parteciperà a un raduno 
con circa mille israeliani che 
si svolger* alla fine di gennaio 
o all'Inizio di febbraio al Cai
ro. Saranno presemi anche 
decine di parlamentari euro-
pel e numerose personalità 
egiziane. Lo ha riferito II quo
tidiano di Tel Aviv Hodasfìoi 
aggiungendo che la presenza 
di Arafat è stata chiesta dai 
pacifisti israeliani per aprire 
nuove vie a un dialogo di pa
ce. Victor Belit, uno degli or
ganizzatori della manifestazio
ne, ha detto che gli israeliani 
che vi prenderanno parte so
no consapevoli del fatto che 
al ritomo in patria potrebbero 
essere processati e condanna
ti a un periodo di prigione se 
giudicati colpevoli di aver vio
lato la legge che vieta al citta
dini dellostato ebraico di ave
re contatti con membri del-
l'Olp *È un prezzo - ha detto 

- che slamo disposti a pagare 
per la pace In questa regione». 

La notizia viene nel pieno 
delle polemiche sul <aso 
Welxmann», esploso appunto 
sulla questione di rapporti 
con l'Olp. Lo stesso giornale 
Hadashot scrive che il primo 
ministro Shamir 'avrebbe le 
prove» che anche II vice mini
stro delle finanze Vasti Bellin, 
laburista, avrebbe avuto con
tatti con l'organizzazione pa
lestinese Bellin ha dichiarato 
che II quotidiano non ha chie
sto una tua reazione alla noti
zia e che Inoltre in pattato 
egli testo ti è più volte espres
to a favore della legge che 
vieta 1 contatti diretti ed indi
retti con l'Olp. •Tutti, compre
so il Likud, tanno che non ci 
tare processo di pace senza 
l'Olp», ha detto Bellin, -ma la 
legge « la legge e pertanto de
ve essere rispettata». 

Intanto il primo ministro 
Shamir ha affermato in tv che 
l'aver rimosso Weizmann dal 
gabinetto ristretto lignifica 
aver chiarito al mondo che 
Israele non nego2lera mal con 
l'Olp 

no l'assicurazione che la pe
troliera non Inquinasse le co
ste spagnole, che I contenitori 
da cui erano uscite le 70mlla 
tonnellate di greggio fossero 
dcgaslficati (per evitare pen
colo di esplosioni) e che tutta 
l'operazione avvenisse sotto la 
supervisione di esperti spa
gnoli. Che l'accordo sia vicino 
si deduce dall'ordine imparti
to al rimorchiatore 'Punta 
Mayor» di salpare alla volta 
della 'Khark S» per partecipa
re alle eventuali operazioni di 
soccorso Le autorità spagnole 
hanno però anche Inviato uni
tà militari per impedire che la 
petroliera, ora a nordovest 
delle Canarie, navighi verso 
Tenerife senza che sia ancora 
stato raggiunto l'accordo 

Insomma un ultimo faticoso 
capitolo In una vicenda che 
secondo Greenpeace è ormai 
•tra il tragico e il grottesco». 
Secondo I associazione ecolo
gista <la responsabilità dei go
verni marocchino e spagnolo 
che hanno rifiutato le prima 
richieste di soccorso negando 
poi la possibilità alia nave di 
essere rimorchiata verso terra 
in acque più calme, sono in
contestabili». Greenpeace lan
cia accuse anche nei confron
ti delle dotazioni di sicurezza 
delle petroliere iraniane che 
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SI cerca di creare una barriera contro la «marea nera» che minaccia le coste del Marocco 

sarebbero del tutto insufficien
ti. L'ufficio di Rotterdam dell'i
spettorato olandese della na
vigazione ha confermato ieri 
di avere posto sotto sequestro 
negli ultimi 14 mesi cinque 
navi cisterne iraniane perché 
in pessimo stato di manuten
zione. E tre delle cinque navi 
appartengono alla «tossa serie 
di cui fa parte anche la -Kharg 
5> Il ministro iraniano del pe
trolio, Gholamreza Aqazadeh, 
ha ovviamente negato che la 
petroliera presentasse imper
fezioni «Questa campagna di 
notizie - ha detto - 6 finaliz

zala a distoreere II problema». 
Intanto è sempre polemica 

tra II governo di Madrid e la 
società olandese Smll-Tak 
principale gruppo europeo 
per il recupero dei battelli in 
difficoltà. La società afferma 
di aver inoltrato da molto tem
po la nchiesta di poter sbarca
re a Tenenfe, la Spagna nega. 
Già nei giorni scorsi la società 
aveva affermato che i governi 
marocchino e spagnolo ave
vano rifiutato II permesso di 
trainare la nave in acque co
stiere nonostante fossero spe
cificati nella domanda I gravi 

rischi di lasciare la petroliera 
danneggiata dall'esplosione 
In acque battute da tempeste 

La confusione, peraltro, e 
grande anche nella valutazio
ne del rischio reale per le co
ste marocchine e dell'efficien
za dei soccorsi Gli esperii so
stengono che nonostante i 
venti soffino verso le coste 
marocchine la marea nera ap
pare spezzata in più parti e 
questo diminuirebbe il rischio 
ecologico. Non sarebbero 
cioè In pericolo I ncchl banchi 
di pesce o di ostriche maroc
chine, né, ovviamente, l'indu

stria turistica Una delle chiaz
ze tuttavia si trova a meno di 
venti chilomctn a sud di Casa
blanca ed è incalcolabile, al 
momento. Il danno Inferto al
l'ecosistema dell'oceano II ri
schio più grave sembra ap
punto quello di un cedimento 
della petroliera Daniel Karke-
been, portavoce della compa
gnia olandese incaricata di re
cuperare la «Khark 5» ha affer
mato che la nave non perde 
più petrolio da 36 ore ma ha 
ammesso che lo scafo è stato 
molto danneggialo dalle tem
peste 

Uno scambio rimasto aperto alla causa della catastrofe 

Pakistan: un treno piomba su un merci 
Oltre 2101 morti e almeno 700 feriti 
Oltre 210 persone sono morte nella più grave sciagu
ra ferroviaria del Pakistan, mentre altre 700 sono ri
maste ferite. Un treno viaggiatori, sembra per un er
rore negli scambi, è finito in piena velocità su un 
merci vuoto, fermo in una stazione. Il disastro è avve
nuto a circa 500 chilometri da Karachi in piena not
te. Sul posto sono affluite decine di ambulanze e i fe
riti sono stati trasportati negli ospedali della regione. 

m KARACHI. È la più grava 
catastrofe mal avvenuta nel 
Pakistan. La scorsa notte un 
treno passeggeri con oltre 
1500personeèfinito, in piena 
velocità, tu un merci fermo In 
un villaggio a circa 500 chilo
metri dalla capitale. I morti fi
nora accertati sono 210 e I fe
riti oltre 700. Sul posto sono 
affluite da tutta la regione de
cine e decine di ambulanze e 
cani dei vigili del fuoco. Per 
molti feriti la situazione appa
re disperata e per radio ti 
stanno moltiplicando le ri
chieste di plasma. Centinaia 
di donatori di sangue si stan
no recando nei centri di soc

corso. Reparti di tecnici intan
to stanno cercando di riattiva
re la linea ferroviaria. 

La catastrofe e avvenuta In 
piena notte. Il treno che stava 
viaggiando, secondo alcuni 
testimoni, alla velocità di circa 
60 chilometri orari per un per
corso di 800 km da Multan a 
Karachi, era al pieno delle tue 
capacità. Oltre 1500 persone. 
Infatti, avevano preso posto 
nei vagoni e stavano ripotan
do. Al momento della cata
strofe era notte fonda, era da 
poco passata la mezzanotte. 

Da quanto risulta da una 
prima, frettolosa Inchiesta, al

l'Ingresso del villaggio di San-
gi uno scambio, dimenticato 
aperto nel senso sbagliato, ha 
Immesto il convoglio tu un bi
nano secondario in cui era 
stato parcheggiato un treno 
merci composto da 67 carri 
vuoti. Il macchinista del treno, 
il «Zelala Bahauddin Express», 
non ha fatto a tempo ad azio
nare la rapida. 

L'Impatto è italo terribile. A 
tette chilometri di distanza, 
nel villaggio di Sangl, gli abi
tanti tono stati svegliati dal 
tremendo boato delle lamiere. 
Otto vagoni del treno passeg
geri tono deragliati, mentre la 
locomotiva ed I primi tre va
goni tono rimasti completa
mente distrutti. -Slamo arrivati 
- ha detto un dirigente delle 
ferrovie pakistane - poco do
po la sciagura. E stata una co
sa che non dimenticheremo 
mal più. Dal vagoni accartoc
ciati abbiamo visto corpi dila
niati, mentre le urla dei feriti 
hanno accompagnato per ore 
le operazioni di soccorso». •£ 

un vero e proprio disastrò -
ha aggiunto Muktar Ahmed 
Abassi, dirigente regionale del 
traffico delle ferrovie pakista
ne - È senz'altro il più grave 
incidente nella storia delle no
stre ferrovie» Nel tre vagoni, 
secondo le prime valutazioni, 
avevano preso posto un centi
naio di passeggeri in gran 
parte rimasti vittime della scia
gura 

Un'Inchiesta e In corso, di
sposta dal governo di Karachi 
Dalle prime risultanze sembra 
del tutto esclusa l'Ipotesi di un 
attentato, mentre prende pie
de quella dell'errore umano. 
Sul luogo della sciagura « 
giunto anche il ministro dei 
Trasporti Zafar Ali Legnar! per 
coordinare le operazioni di 
soccorso e soprattutto per ve
rificare di persona eventuali 
responsabilità, Per ore e ore, 
come si è detto, repani del ge
nio militare e centinaia di vigi
li del fuoco, assieme a volon
tari, hanno cercato di trarre 
dalle lamiere del treno i feriti. 

•È stata - ha affermato il re
sponsabile della Mezzaluna 
rossa - un'Impresa straordlna-
na Nel cuore della notte alle 
luci delle fotoelettriche, giunte 
peraltro con ritardo, abbiamo 
lavoralo a lutto spiano per sal
vare decine e decine di perso
ne» Uno spettacolo, se cosi è 
possibile dclinirlo, straziante 
tra le urla dei feriti e la ressa 
dei soccorritori, si é lavorato 
all'estremo dello forze 

Ora il Pakistan e in lutto 
Quello dell'altra notte è in 
senso assoluto il più grande 
disastro ferroviario della stona 
del paese, peggiore di quello 
di trent'anni fa quando un 
centinaio di persone rimasero 
uccise poco a nord di Kara
chi È questa, Infine, la secon
da tragedia che colpisce il 
paese nel giro di due giorni 
martedì infatti nel crollo di un 
ponte vicino il villaggio di Ha-
flzabad, a 80 chilometri a 
nord ovest di Labore, sono ri
maste disperse 30 persone, 
per le quali ormai non si nutre 
alcuna speranza 

———•""——— Napolitano e Folena incontrano il presidente Andreotti 
«Ulteriori passi italiani per i brutali interventi della polizia» 

«Inchiesta sui fatti di Gerusalemme» 
L'iniziativa di «Time for peace», la catena umana 
intorno alle mura di Gerusalemme organizzata 
dall'Associazione per la pace, le Acli e l'Arci, ha 
riacceso i rifletton dell'Europa sulla questione pa
lestinese e sulle brutalità dell'occupazione israelia
na nella Cisgiordama e a Gaza. Sulla vicenda, Con 
Giorgio Napolitano e Pietro Polena hanno avuto 
ieri un incontro con il presidente del Consiglio. 

• t i ROMA. Soltanto con il ri
conoscimento del dintto al-
I autodeterminazione dei pa
lestinesi e del ruolo dell'Olp 
nei Temlon occupati da 
Israele nel 1967 è possibile 
trovare uno sbocco alla que
stione palestinese Lo hanno 
ricordato Ieri In un Incontro 
con il presidente del governo 
italiano II ministro degli Esteri 
del governo ombra pei. Gior
gio Napolitano, e l'on. Pietro 
Folena che nel giorni scorsi 
ha preso parte insieme ad 
una delegazione di deputati 
progressisti europei elle ma
nifestazioni di '1990 Time for 
peace» a Gerusalemme 

I due parlamentari comu
nisti hanno richiamato l'at
tenzione del governo italiano 
sul successo delle iniziative di 
pace e sulla gravità dei sel
vaggi Interventi repressivi del
la polizia israeliana che, il 30 
dicembre scorso, ha aggredi
to un corteo di donne, israe
liane e palestinesi, e il giorno 
successivo è intervenuta, spa
rando proiettili di gomma sul
la folla, contro la catena 
umana con cui i pacifisti eu
ropei, quelli israeliani e I pa
lestinesi, avevano cinto le 
mura della città vecchia di 
Gerusalemme. Nel corso di 
queste violenze, la polizia 

israeliana ha lento una pacifi
sta italiana, Mansa Manno, 
che ha perso un occhio e. In 
modo lieve, altri trenta parte
cipanti italiani, mentre il de
putato europeo del Pel, Dacia 
valent, un membro del comi
tato organizzatore. Flavio Lot
ti, e altri militanti pacifisti eu
ropei sono stali percossi e 
malmenali durante l'arresto e 
nel commissariato della poli
zia israeliana a Gerusalem
me. 

GII esponenti del Pel han
no apprezzato l'impegno e I 
passi ufficiali svolli dalla Far
nesina e dalla rappresentan
za diplomatica italiana che, 
tra l'altro, attraverso il conso
le Marino Fieri ha protestato 
presso II capo della polizia 
Israeliana ed ha agevolato II 
rientro in Italia dei mille par
tecipanti a -Time for peace». 
Ma sia Giorgio Napolitano 
che Pietro Folena, che ha 
portato ad Andreotti la sua 
personale testimonianza sui 

giorni di Gerusalemme han
no sollecitalo ullenon iniziati
ve per l'avvio di un'inchiesta 
rigorosa In Israele, sugli inci
denti del 29 e 30 dicembre, in 
appoggio ai diritti di Marita 
Manno e, più in generale. In 
appoggio alla causa della de
mocrazia e della pace nei ter
ritori occupati da Israele 

Il ministro degli Esteri del 
governo ombra ha sottolinea
to in particolare, il contnbuto 
che puO essere dato in que
sto momento dati Italia per 
una soluzione che riconosca 
i diritti ali aulodermlnazione 
del palestinesi dopo che dal 
primo gennaio II nostro pae
se è tornato a far parte del 
gruppo dei tre ministri degli 
Esteri della Comunità euro
pea impegnati ad Intervenire 
nella crisi mediorientale. 

Al termine dell'incontro 
con 1 due esponenti comuni
sti il presidente del Consiglio 
Andreotti ha confermato l'In
teressamento e l'impegno del 
governo per tutta la vicenda 
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COMUNE DI GAGLIANO DEL CAPO 
PROVINCIA DI LECCE 

A vvlao di gara per estratto 
Lavori di costruzione fognatura nera dal Capoluogo • 

Frazioni - 3* lotto - dall'Importo progottual* di L LSOO.0OO.000 
Importo complessivo a baae d'atta L. 2.136.917.5(9 

Questa Amministrazione deve provvedere all'appalto del lavo
ri in oggetto Indicati, previo espletamento di licitazione priva
ta da tenersi al sonsl della Leggo 8 8 1977.n 584, ari 24/A. con
siderando anomale, al sensi dell art 2/bis della Legge 
264 1989, n 165, leofferteeherisultanoeuperioriallamedladl 
tutte le offerte ammesse alla gara incrementata di 7 punti 
Le imprete interessate. In possesso dei requisiti di legge, pos
sono avanzare istanza In bollo da far pervenire al Comune di 
Gagliano del Capo entro le ore 13.00 del 21* giorno a decorre
re dalla data di spedizione del bando integrale alla G U R I e 
corredata di tutta la documentazione prevista nell'avviso Inte
grale di gara che è a disposizione, presso la sede di questo en
te dalla data odierna 
Le richieste di invito non tono vincolanti per l'Amministrazio
ne Comunale 
Gagliano del Capo, 19 dicembre 1989 

IL SINDACO L'ASSESSORE Al LL PP 
• w . Franoeseo Perini sig. Marino Melcarn* 

Il nostro adoralo 

GIUSEPPE CASTELLI DEZZA 
ci ha Improvvisamente lasciati An
gosciali ne danno t'annuncio la 
mamma Laura, i fratelli Ester e Ro-
beno, la nonna Mimma, ricordan
dolo ai tanti che lo hanno amato e 
stimato I funerali si terranno nella 
chiesa di San Silvestro e Martino sa
bato 0 gennaio «Ile ore 15 
Milano, S gennaio 1990 

I compagni del Sunla milanese 
piangono la morte della compagna 

ROSABOSAZ 
Una compagna che ha dato molto 
al Movimento per II diritto alla casa 
nella nostra clltà La ricordiamo co
me esemplo di militanza e di dedi
zione agli altri 
Milano 5 gennaio 1990 

Profondamente addolorati per la 
morte della compagna e amica 

ROSABOSAZ 
la ricordano con alletto Romano Pa-
dovan e Anna Sabadini 
Milano. 5 gennaio 1990 

Francesca e Salvatore con Atro. Ma
rio e Sergio piangono la compagna 
partigiana 

ROSABOSAZ 
•Madre di vita- coti ti vedevamo, 
ricca di passione nella battaglia po
litica e di calore nei rapporti con I 
compagni Cosi ti ricorderemo per 
che la stona della tua vita ci renda 
fieri di «sere comunisti In sua me
moria sottoscriviamo per IVnuà 
Milano, 5 gennaio 1990 

I compagni della sezione M Robec-
chl di Muggiò annunciano con pro
fonda commozione e dolore la 
scomparsa del compagno 

ACHILLE ABILE 
Iscritto al Partito dal 1921 Tenace 
antifascista e combattente per la li
berta Splendida figura di militante 
comunista. Per onorare la sua cara 
memoria la sezione sottoscrive lire 
SO 000 per IVmKL 
Muggtó (MI). 5 gennaio 1990 

I comunisti Imperiesi profon
damente addolorati, esprimono le 
più tentile condoglianze ai compa
gni Mauro ed Enrico Torelli, per la 
scomparsa della loro cara 

MAMMA 
'mperia, 5 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLOMAGAZZA 
già ncesindaco di Lonato, la mo
glie Oslra e i figli Lori. Enzo con 
Francesca e Monica, lo ricordano 
con tanto alleilo e tanto rimpianto. 
Sottoscrivono per / Unito. 
Lonato (BS). 5 gennaio 1990 

È deceduto a Roma II compagno 

RUGGERO SCARAPAZa 
Il compagno Bertolino con la fami
glia invia le più sentite condoglian
ze ai familiari e a tutti 1 suol cari e in 
sua memoria sottoscrive per / Ulu
la. 
Bogtuujco, 5 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scorri-
paria del compagno 

ARMANDO ROMAGNOLI 
la moglie, la figlia il genero e i nipo
ti lo ricordano sempre con dolore e 
alletto a compagni, amici, cono-
venti e a tutti coloro che lo conob
bero e gli vollero bene In sua me
moria sottoscrivono L 150000 per 
I Unità 
Genova. 5 gennaio 1990 

Nel 1» annlversaiìo della scomparsa 
di 

BRUNO BERTOUNI 
la moglie, i figli con parenti e amici 
io ricordano con grande nmpiantoe 
sottoscrivono L 100 000 per il suo 
giornale 
S Fermo della Battaglia (CO) 
5 gennaio 1990 

Nel I* anniversario della scomparsa 
I compagni della sezione -Guido 
Rossa- di 5 Fermo della Battaglia ri
cordano il compagno 

BRUNO BERTOUNI 
e sottoscrivono L 100000 
S Fermo della Battaglia (CO) 
5 gennaio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIANNI MERCANDINO 
le compagne e I compagni della Fe
derazione torinese del Pei lo ricor-
d ino con immutato affetto e stima. 
Tonno 5 gennaio 1990 

f 
BORMIO 

FESTA MAZIONaALE 
DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 

11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed infcrmazioni 
telefonare al n. 0342/905234 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 

K 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nei lager di 
Brema, tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

'Polttu* t tottcu* Urr 26.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Mjrculu 
Due nazioni a confronto nell'età delle 

rivoluzioni tra '700 e '800. 

' Album" Lm 16.000 

^TITWWWri 

Marisa Manno 

llllillll 6 l'Unità 
Venerdì 
5 gennaio 1990 

http://LSOO.0OO.000

